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SOCIETA' DI INGEGNERIA PER LA PREVENZIONE, LA GESTIONE

AMBIENTALE E LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
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FASCIA DI RISPETTO "A" LINEA

FERROVIARIA (m. 100}

)

FASCIA DI RISPETTO "B" LINEA

FERROVIARIA (m. 150)
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PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA

LEGENDA

ZONING

SIMBOLOGIA

DESCRIZIONE LIMITI MAX
(Leg dB(A))

ZONING

SIMBOLOGIA

DESCRIZIONE

LIMITI MAX
(Leg dB(A))

DIURNO | NOTTURNO

DIURNO | NOTTURNO

CLASSE IV

CLASSE |

AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE
AREE NELLE QUALI LA QUIETE RAPPRESENTA UN ELEMENTO DI BASE PER 50 40
LA LORO UTILIZZAZIONE : AREE DESTINATE AL RIPOSO ED ALLO SVAGO,
AREE RESIDENZIALI RURALI AREE DI PARTICOLARE INTERESSE
URBANISTICO, PARCHI PUBBLICI

AREE DI INTENSA ATTIVITA' UMANA

AREE URBANE INTERESSATE DA INTENSO TRAFFICO VEICOLARE, CON
ALTA DENSITA' DI POPOLAZIONE, CON ELEVATA PRESENZA DI ATTIVITA'
COMMERCIALI E UFFICI, CON PRESENZA DI ATTIVITA' ARTIGIANALI; LE
AREE IN PROSSIMITA' DI STRADE DI GRANDE COMUNICAZIONE E DI
LINEE FERROVIARIE; LE AREE PORTUALI; LE AREE CON LIMITATA
PRESENZA DI PICCOLE INDUSTRIE.

65 | 55

CLASSE Il

CLASSE V

AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE

RESIDENZIALE
AREE URBANE INTERESSATE PREVALENTEMENTE DA TRAFFICO VEICOLARE 55 45
LOCALE, CON BASSA DENSITA' DI POPOLAZIONE, CON LIMITATA

AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI

AREE INTERESSATE DA INSEDIAMENTI INDUSTRIALI E CON SCARSITA' DI

70 | 60

PRESENZA DI ATTIVITA' COMMERCIALI ED ASSENZA DI ATTIVITA' ABITAZIONI
INDUSTRIALI ED ARTIGIANALL.
CLASSE il CLASSE Vi

Ny
N

ia Prai

AREE DI TIPO MISTO

AREE URBANE INTERESSATE DA TRAFFICO VEICOLARE LOCALE O DI 60 50
ATTRAVERSAMENTO, CON MEDIA DENSITA' DI POPOLAZIONE, CON
PRESENZA DI ATTIVITA' ARTIGIANALI E CON ASSENZA DI ATTIVITA'
INDUSTRIALI; AREE RURALI INTERESSATE DA ATTIVITA' CHE IMPIEGANO

e

DI INSEDIAMENTI ABITATIVI

MACCHINE OPERATRICI.

AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI

AREE ESCLUSIVAMENTE INTERESSATE DA ATTIVITA' INDUSTRIALI E PRIVE

70 | 70




